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Corso di formazione per Revisori degli Enti Locali

“PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA DEGLI ENTI LOCALI E FUNZIONE DI VIGILANZA DEL 
REVISORE DEI CONTI”

1° Incontro – MERCOLEDI’ 15 APRILE 2026

Gestione della cassa e pianificazione finanziaria: il piano dei 
flussi

Davide Barberis – commercialista in Torino
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Aspetto Previsione Predizione

Definizione Formulare una stima 
basata su dati, tendenze e 
analisi

Formulare un'ipotesi su eventi 
futuri incerti, spesso senza basi 
analitiche solide

Base di 
partenza

Analisi razionale, dati 
storici, modelli 
previsionali

Intuizione, esperienza 
personale, modelli probabilistici 
o opinioni esperte

Approccio Scientifico, basato su 
scenari e simulazioni

Spesso intuitivo o statistico, a 
volte anche speculativo

Grado di 
certezza

Relativamente alto se ben 
supportato dai dati

Più basso, legato a fattori 
esterni incontrollabili

Utilità 
organizzativa

Supporto alla 
pianificazione, alla 
strategia e alla gestione 
del rischio

Stimolo per visioni future, 
innovazione, o per prendere 
decisioni rapide

Orizzonte 
temporale

Generalmente medio-
lungo termine

Può essere sia breve che lungo, 
ma con maggiore incertezza

Esempi tipici Previsione del fabbisogno 
di cassa, del personale, 
dei ricavi

Predizione dell’andamento di 
mercato, del comportamento 
del cliente

Strumenti 
usati

Modelli econometrici, 
analisi SWOT, forecasting 
finanziario

Modelli predittivi (machine 
learning), scenari what-if, o 
esperti del settore

Differenze tra Prevedere e Predire 
per un’Organizzazione profezia

Profezia

burocrazia 
meccanica

vs 
organica
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Ambito Contenuto Osservazioni tecniche

Struttura del bilancio Previsioni di competenza 
triennali e di cassa per il primo 
esercizio

La cassa è limitata al primo anno

Carattere 
autorizzatorio

Anche le previsioni di cassa 
sono autorizzatorie

Rafforza il controllo sulla gestione della 
liquidità

Processo di 
formazione

Coinvolgimento di dirigenti e 
responsabili dei servizi

Esclude automatismi basati su dati storici

Logica 
programmatoria

Superamento della logica 
incrementale

Il bilancio è strumento di programmazione, 
non di mera replica

Competenza 
finanziaria poten.

Rilevazione secondo esigibilità In teoria esigibilità piena → assenza residui; 
in pratica restano fisiologici

Stock e flussi Coesistenza di dimensione 
finanziaria dinamica e statica

Flussi: entrate/spese; Stock: residui e fondo 
cassa

Equilibrio di bilancio Pareggio finanziario 
complessivo

Obbligo di equilibrio formale e sostanziale

Fondo di cassa Fondo finale non negativo Vincolo di sostenibilità finanziaria

Flessibilità di cassa Fondo di riserva di cassa Iscritto nella missione “fondi e 
accantonamenti”

Art. 175 TUEL, 
comma 5-bis, lett. d)

Variazioni anche sulla cassa Rafforza la gestione flessibile e coerente con 
autorizzazione

sistema integrato gestione di cassa
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Legge di bilancio 2026, legge 199/2025, articolo uno, comma 659
Maggior accuratezza nelle previsioni di cassa 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZEDECRETO 16 marzo 2026
Modifiche al principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio
1. il totale delle previsioni di cassa delle entrate diverse dalle partite di giro non deve superare
2. il totale delle previsioni dei pagamenti non deve superare ……
3. il totale delle previsioni di cassa delle spese diverse dalle partite di giro non deve essere 

inferiore …….

A decorrere dal bilancio di previsione 2027-2029, il rispetto delle tre condizioni garantisce la 
coerenza delle previsioni di cassa con gli stanziamenti di competenza in attuazione del 
principio della competenza finanziaria potenziata. 

Infine, allo scopo di migliorare le previsioni di cassa si segnala la “buona pratica” di predisporre 
le previsioni di cassa contestualmente al piano annuale dei flussi di cassa di cui all’articolo 6, 
comma 1, del decreto-legge n. 155 del 2024, o al programma dei pagamenti, per gli enti che, in 
attuazione degli accordi di cui all’articolo 40, comma 7, del decreto-legge n. 19 del 2024, hanno 
adottato tale strumento di programmazione finanziaria. Infatti, per entrambi i documenti, è 
possibile anticipare l’elaborazione e/o l’approvazione. 



6SLIDE

aprile

2026

Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria
5.1-bis . Il processo di spesa dei debiti commerciali
Il processo di spese dei debiti commerciali non deve superare 28 giorni-58 per le fatture del 
servizio sanitario

Il procedimento di spesa dei debiti commerciali è così articolato:
iii. l’elaborazione del piano annuale dei flussi di cassa di cui all’articolo 6, comma 1, 

del decreto-legge n. 155 del 2024 o del programma dei pagamenti, per gli enti che, in 
attuazione degli accordi di cui all’articolo 40, comma 7, del decreto-legge n. 19 del 
2024, hanno adottato tale strumento di programmazione finanziaria;

Infine, allo scopo di garantire il rispetto dei tempi di pagamento, per gli enti non soggetti 
all’articolo 40 della legge n. 19 del 2024, si segnala la “buona pratica” di istituire una 
struttura preposta a garantire il pagamento dei debiti commerciali entro i termini previsti 
dalla legge, ad esempio, attraverso interventi di monitoraggio delle fatture non pagate e di 
sensibilizzazione dei responsabili delle spese (invio di report, organizzazione di incontri 
formativi, solleciti, attività di affiancamento, ecc.). La struttura può essere costituita 
anche da gruppi di lavoro composti dai rappresentanti di tutti i centri di spesa 
dell’ente, e, negli enti di piccole dimensioni può essere prevista, in alternativa, la 
nomina di un responsabile per la tempestività dei pagamenti.
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Ambito Contenuto sintetico Effetti

Obblighi 

normativi

Rispetto tempi di pagamento (30 

gg) e riduzione debiti → indicatori 

di performance

Maggiore pressione sul rispetto 

delle scadenze e trasparenza 

gestionale

PIAO – 

Performance

Obiettivi, indicatori (tempi, ritardi, 

stock) e target annuali

Formalizzazione degli obiettivi e 

misurabilità dei risultati

Valutazione Performance organizzativa + 

individuale (impatti su dirigenti)

Collegamento diretto tra risultati e 

valutazione dirigenziale

Sanzioni Taglio salario accessorio + 

accantonamenti (FGDC)

Penalizzazioni economiche e vincoli 

sulla gestione finanziaria

Programmazione Integrazione tra DUP, bilancio, PIAO 

e rendiconto

Maggiore coerenza tra 

pianificazione e gestione operativa

Gestione 

finanziaria

Programmazione di cassa, residui, 

coerenza ciclo spesa

Migliore controllo dei flussi 

finanziari e riduzione ritardi

Sintesi Debiti commerciali = indicatore 

chiave di performance e 

responsabilità

Rafforzamento della responsabilità 

amministrativa e gestionale

Integrazione tra gestione dei debiti 
commerciali e ciclo della performance 

negli enti locali
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Art. 183 dlgs 267/200
Impegno di spesa
8. Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il responsabile 
della spesa che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di 
accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno; la violazione 
dell'obbligo di accertamento di cui al presente comma comporta responsabilità disciplinare 
ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di cassa, per ragioni sopravvenute, non 
consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune 
iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di 
debiti pregressi.

Richiamo Corte dei Conti
Gli enti sono pertanto chiamati a prevenire – già in fase programmatoria – fenomeni di 
espansione della spesa non assistita da effettiva sostenibilità di cassa, anticipando il presidio 
correttivo rispetto a fasi patologiche della gestione, in cui la crisi di liquidità produce ricadute più 
gravi sulla continuità dei servizi e sull’equilibrio complessivo.
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DECRETO-LEGGE 19 ottobre 2024, n. 155 
Art. 6 Disposizioni in materia di PNRR
1. Al fine di rafforzare le misure già previste per la riduzione 
dei tempi di pagamento, dando attuazione alla milestone 
M1C1-72 bis del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
adottano entro il 28 febbraio di ciascun anno, un piano 
annuale dei flussi di cassa, contenente un cronoprogramma 
dei pagamenti e degli incassi relativi all'esercizio di 
riferimento. Il piano annuale dei flussi di cassa è redatto 
sulla base dei modelli resi disponibili sul sito istituzionale 
del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato.
2. Il competente organo di controllo di regolarità 
amministrativa e contabile verifica che sia predisposto il 
piano di cassa di cui al comma 1.

perché

chi
quando
cosa

come

se



Piano annuale dei flussi di cassa – Sintesi operativa:
Gli enti adottano un Piano annuale dei flussi di cassa basato sul modello pubblicato 
sul sito ARCONET.
Il piano include un cronoprogramma dettagliato di incassi e pagamenti relativi 
all’esercizio di riferimento.
Il piano deve essere redatto anche in assenza del bilancio di previsione, poiché 
l'assenza di previsioni di cassa ne accresce la necessità.
Il piano va adottato entro il 28 febbraio di ciascun anno.
L’adozione avviene tramite:

• delibera della giunta o dell’organo esecutivo, oppure
• atto del segretario generale o del responsabile finanziario, a seconda 

dell’organizzazione dell’ente.
Per gli enti locali e loro enti strumentali, l’adozione spetta esclusivamente alla giunta
o all’organo esecutivo.
Il Piano deve essere trasmesso all’organo di revisione per la verifica della 
predisposizione.
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Gennaio 2025: modelli

predisposizione: responsabile 
servizi finanziari

28.02.2026: Giunta comunale o 
organo esecutivo adozione 
(delibera)

Revisori: comunicazione

Aggiornamento: trimestrale con 
autonomia sui tempi di 
aggiornamento

cronoprogramma



Il modello del Piano annuale dei flussi di 
cassa, previsto dall’art. 6 del d.l. n. 
155/2024, non è stato approvato mediante 
apposito decreto ministeriale (formale 
approvazione) né risulta corredato da 
istruzioni operative del MEF. 
I modelli sono stati approvati con 
determinazione del  Ragioniere Generale 
dello Stato del 14.02.2025 n. 46
Le indicazioni per la compilazione sono 
contenute unicamente nell’intestazione 
dei modelli che sono suddivisi in:

a) Enti territoriali e loro enti 
strumentali

• che adottano la contabilità 
finanziaria

• che adottano la contabilità 
economico-patrimoniale

b) Enti e organismi pubblici non 
territoriali: 
• che adottano la contabilità 

finanziaria
• che adottano la contabilità 

economico-patrimoniale
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Le previsioni trimestrali sono elaborate dal responsabile finanziario, con il supporto dei responsabili 
dei servizi (ARCONET) Le previsioni si basano su:
• i flussi storici registrati nel sistema SIOPE (consultabili su www.siope.it);
• le peculiarità dell’esercizio corrente (es. nuovi investimenti, entrate straordinarie, ecc.).
Per ogni trimestre devono essere inseriti:
• i dati previsionali degli incassi e dei pagamenti;
• i dati effettivi del secondo esercizio precedente (es. per il 2026: dati SIOPE del 2024), a titolo 

comparativo.
La classificazione di entrate e spese segue i primi livelli della codifica SIOPE (piano dei conti 
integrato), ma può essere:
• ulteriormente dettagliata, per esigenze informative dell’ente (eccezione tipologia E1.01.01.00.000 

– imposte e tasse per la quale è richiesta a ciascun ente di indicare analiticamente le principali voci 
di tributo).

Le previsioni trimestrali devono essere espresse:
• in termini cumulativi;
• comprendendo sia i residui che le previsioni di competenza;
• senza distinzione tra queste due componenti.
Il raffronto con il secondo esercizio precedente è previsto per:
• evidenziare la coerenza tra la programmazione attuale e l’andamento storico dei flussi.
Tuttavia, ai fini dell’utilità informativa, potrebbe risultare più significativo confrontare le previsioni con 
i dati dell’esercizio immediatamente precedente, anch’essi di norma disponibili nel sistema SIOPE al 
momento della redazione del Piano.

struttura del modello e modalità di 
compilazione del 

piano annuale dei flussi di cassa
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http://www.siope.it/


Gli enti sono invitati (tenuti) a effettuare una verifica trimestrale delle previsioni per 
garantirne l’efficacia.
È necessario aggiornare il Piano mediante determina del Responsabile del Servizio 
Finanziario e informare la Giunta o l’organo esecutivo sull’attuazione del Piano stesso. 
Tale comunicazione è necessaria per consentire all’organo esecutivo di adottare, se del 
caso, le variazioni agli stanziamenti di cassa, qualora i nuovi importi differiscano da quelli 
iscritti in bilancio, secondo quanto previsto dall’art. 175, comma 5-bis, lett. d), del TUEL.
L’aggiornamento può avvenire tramite:
• sostituzione delle previsioni del trimestre concluso con gli importi effettivi di incassi 

e pagamenti tratti dalla banca dati SIOPE;
• riformulazione delle previsioni per i trimestri successivi;
• adeguamento in base alle variazioni di bilancio che incidono sulle previsioni 

trimestrali di cassa.
L'importo delle carte contabili è inserito quando si sostituiscono le previsioni con gli 
incassi e i pagamenti effettivi, ed è ridotto in occasione dei successivi aggiornamenti.
In sede di aggiornamento, le colonne relative ai dati effettivi assumono la dicitura 
“Incassi effettivi” e “Pagamenti effettivi”, in luogo della precedente intestazione 
“Previsioni di cassa”. 

E/U.0.00.00.99.999 Carte contabili

verifica e aggiornamento del piano annuale 
dei flussi di cassa – sintesi operativa
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Dati cumulati dal 2’trimestreRicalcolata art. 180 tuel

1

5
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https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-
I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/index.html

Al netto dell’anticipazione di tesoreria



nb
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anticipazione di tesoreria

U.5.00.00.00.001 Totale Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere



Specificità
Spese correnti
• personale: produttività 2’ 

trimestre+14ma su 4’ trimestre
• forniture beni e servizi in base a 

contratti
• non è inserito il fondo di riserva 

di cassa
Entrate in conto capitale
• contributi a rendicontazione
• mutui cdp cronoprogrammi
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Il PAFC è uno strumento autonomo rispetto 
al bilancio di previsione (approvato dal 
Consiglio Comunale).
L’approvazione del PAFC può rendere 
necessarie variazioni al bilancio di 
previsione, sotto controllo dell’organo di 
revisione.
In assenza del bilancio, il Piano è ancor più 
cruciale per garantire la sostenibilità 
finanziaria.
Il modello MEF consente personalizzazione 
delle voci secondo i livelli SIOPE.
Il IV trimestre?

Suggerimenti
Prima di procedere alla redazione del PAFC sarebbe utile procedere:
al riaccertamento ordinario dei residui
alla corretta imputazione delle entrate e delle spese secondo l’esigibilità
alla re-imputazione del fondo pluriennale vincolato



Particolari criticità riguarda le previsioni in 
conto capitale, i cui interventi variano 
significativamente da un esercizio all’altro 
dipendendo dalle scelte programmatiche di 
ciascuna amministrazione e, soprattutto, per 
quanto riguarda la riscossione, la difficoltà di 
definire preventivamente i tempi della 
riscossione effettiva di contributi e 
trasferimenti di altre PA.

La normativa non prevede sanzioni né per 
il caso della mancata adozione né per 
eventuali errori di compilazione.
È doveroso richiamare l’art. 153 del tuel
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Compiti dell’organo di revisione
2. Il competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile verifica che sia 
predisposto il piano di cassa di cui al comma 1. (brocardo «ubi lex voluit dixit»)

ma
CORTE DEI CONTI

SEZIONE DELLE AUTONOMIE 
LINEE GUIDA PER LA RELAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
DEI COMUNI, DELLE CITTÀ METROPOLITANE E DELLE PROVINCE, SUL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2026-2028, PER L’ATTUAZIONE DELL’ART. 1, COMMA 166 E SEGUENTI DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 2005 N. 266

DELIBERAZIONE N.7 /SEZAUT/2025/INPR 

Ubi lex voluit, dixit ……



Il ruolo dell’organo di revisione PAFC: 
questionario CdC

LINEE GUIDA PER LA RELAZIONE
In tale prospettiva, la programmazione deve tener conto, ormai a regime, del Piano 
annuale dei flussi di cassa (PAFC), da redigere con la collaborazione dei responsabili 
dei servizi e caratterizzato dall’impiego di dati oggettivi di riferimento (quali i flussi 
registrati in SIOPE nell’esercizio n-2), con l’obiettivo di innalzare l’affidabilità del 
quadro autorizzatorio di cassa e rendere coerente la programmazione con i vincoli di 
liquidità.

Le domande della sezione “Cassa” sono quindi orientate a verificare che i controlli 
dell’Organo di revisione si concentrino, in via prioritaria sulla coerenza tra previsioni 
di cassa del bilancio e la programmazione dei flussi risultanti dal PAFC; sulla 
motivazione degli eventuali scostamenti rispetto ai flussi storici; sull’emersione, già 
nella fase previsionale, di condizioni che rendano necessario il ricorso a strumenti 
di regolazione dei flussi (utilizzo in termini di cassa di entrate vincolate e/o 
anticipazioni di tesoreria), distinguendo le fisiologiche sfasature temporali dalle 
situazioni sintomatiche di tensione strutturale di liquidità.
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Il ruolo dell’organo di revisione: 
questionario CdC

Area di controllo Contenuto Azioni

Pianificazione 

flussi

Adozione piano annuale flussi e 

coerenza con previsioni di cassa

Verificare approvazione 

piano e allineamento con 

bilancio

Scostamenti 

previsioni

Verifica scostamenti tra previsioni di 

cassa e dati SIOPE (anno n-2) con 

motivazione delle differenze

Analizzare scostamenti e 

richiedere giustificazioni

Costruzione 

previsioni

Coerenza delle previsioni di cassa 

rispetto a capacità di 

incasso/pagamento PAFC ed 

esclusione poste accantonate (FCDE)

Verificare correttezza tecnica 

delle basi previsionali

Allineamento 

flussi

Allineamento tra previsioni di cassa e 

piano annuale dei flussi anche a 

seguito di variazioni

Controllare coerenza e 

aggiornamento continuo

Coinvolgimento 

uffici

Partecipazione responsabili a 

previsioni e pagamenti

Verificare coinvolgimento 

formale dei responsabili

Equilibrio di 

cassa

Fondo cassa non negativo senza 

anticipazioni di tesoreria

Monitorare saldo di cassa e 

sostenibilità
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Il ruolo dell’organo di revisione: 
questionario CdC

Area di 

controllo

Contenuto Azioni

Cassa 

vincolata

Scritture per monitoraggio e 

riconciliazione con tesoriere

Verificare corretta tenuta e 

riconciliazione

Entrate 

vincolate

Eventuale utilizzo per cassa 

con motivazione e importo

Controllare legittimità e 

tracciabilità utilizzo

PNRR Valutazione effetti su 

equilibrio di cassa, 

anticipazioni, ritardi di 

pagamento

Analizzare impatti su 

flussi e fabbisogni
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Aspetti procedurali e metodologici:
La verifica deve avvenire dopo l’adozione del 
Piano: non è un parere preventivo, ma un 
controllo ex post.
Il principio contabile applicato n. 4/1 impone 
che tutti i documenti di programmazione (tra 
cui il PAFC) siano esaminati per:

• coerenza interna e congruità tecnica;
• allineamento con gli altri strumenti 

programmatori (DUP, bilancio, PEG).
Obbligo di comunicazione:
In caso di incoerenze, sovrastime o carenze 
informative, l’organo di revisione è tenuto a 
comunicare formalmente alla Giunta, 
suggerendo l’adozione di variazioni o misure 
correttive.

Il ruolo dell’organo di revisione: verifica 
sostanziale del Pafc
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Differenze tra Prevedere e Predire 
per un’Organizzazione

Somos
contadores
no magos

il lavoro del contabile si basa su dati, 
regole e logica, non su miracoli o 
previsioni irrazionali
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enti locali
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……..grazie dell’attenzione
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